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REPORT DI SOSTENIBILITÀ 2025 LETTERA AGLI  

STAKEHOLDER

A P E R T U R A

Lettera agli 
stakeholder

F I R M A

Il Presidente

Roberto Gerbi

entili Stakeholder, con soddisfazione vi presentiamo la terza 

edizione del Report di Sostenibilità di Fonderie Valdelsane 

S.p.A., documento che testimonia il nostro impegno 

costante verso una crescita responsabile e la volontà di 

rendere conto, con trasparenza, delle performance 

ambientali, sociali ed economiche dell'azienda.

G

Il 2025 è stato un anno di consolidamento e di investimento. 

Abbiamo continuato a lavorare sul fronte energetico, con 

l'impianto fotovoltaico pienamente operativo per il primo 

anno solare completo, l'installazione di colonnine di ricarica 

elettrica nello stabilimento e nuovi investimenti in 

macchinari ad alta efficienza realizzati grazie al bando 

Industria 5.0 e al finanziamento SIMEST per la transizione 

energetica.

Questi interventi si inseriscono in un percorso avviato negli 

anni scorsi e destinato a proseguire, con l'obiettivo di ridurre 

progressivamente la nostra dipendenza dai combustibili 

fossili e di contenere le emissioni generate dai processi 

produttivi. Sul fronte delle persone, l'organico è cresciuto e 

abbiamo continuato a investire in formazione, sicurezza e 

benessere lavorativo.

Il legame con il territorio della Valdelsa rimane un elemento 

identitario dell'azienda. Anche quest'anno abbiamo 

sostenuto realtà locali impegnate in ambito sanitario, 

sociale e culturale, confermando che la responsabilità di 

Fonderie Valdelsane S.p.A. non si esaurisce nei confini 

dello stabilimento.

Guardiamo al futuro con l'intenzione di strutturare in modo 

sempre più solido il nostro percorso di sostenibilità, a partire 

dall'avvio nel 2026 di un'attività di mappatura della catena di 

fornitura, che ci consentirà di conoscere meglio i nostri 

partner e di estendere i principi che guidano le nostre scelte 

anche lungo la filiera.

Buona lettura.
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HIGHLIGHTS

N U M E R I  C H I A V E  D E L L ' E S E R C I Z I O

Highlights 2025

+9%
organico

L'organico cresce da 56 a 61 dipendenti, con la componente femminile 

che raggiunge il 16% del totale.

5%
tasso di turnover in uscita

Il tasso di turnover in uscita si dimezza dall'11% al 5%, segnalando una 

maggiore stabilità e fidelizzazione dell'organico.

24%
energia da fonti rinnovabili

La quota di energia rinnovabile sul totale dei consumi sale dal 19% al 

24%, grazie alla piena operatività dell'impianto fotovoltaico e alla 

crescita degli acquisti di energia certificata da rete.

−6%
emissioni totali market-based

Le emissioni totali Scope 1 + Scope 2 calcolate con il metodo market-

based si riducono da 3.165 a 2.960 tCO₂eq, a conferma dell'impatto 

positivo della strategia di approvvigionamento energetico.

3
nuove colonnine di ricarica e nuovo macchinario 

LSR Pouring System

Nel 2025 Fonderie Valdelsane S.p.A. ha accelerato il proprio percorso di 

transizione energetica attraverso l'integrazione di un nuovo macchinario 

ad alta efficienza nei processi produttivi e il potenziamento della mobilità 

sostenibile, grazie all'installazione di un'infrastruttura di tre colonnine di 

ricarica a disposizione di tutti i dipendenti.

99%
rifiuti avviati a recupero

La gestione dei rifiuti conferma un approccio fortemente orientato 

all'economia circolare, con solo l'1% avviato a discarica.
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0 1  —  C A P I T O L O

Identità aziendale

Chi siamo La nostra storia in tappe Prodotti e Servizi
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1.1 IDENTITÀ AZIENDALE

1 . 1  ·  I D E N T I T À  A Z I E N D A L E

Chi siamo

Fonderie Valdelsane S.p.A. è un'azienda manifatturiera specializzata nella produzione di 

fusioni in ghisa e bronzo per stampi destinati all'industria del vetro cavo. Fondata nel 

1961 a Colle Val d'Elsa, nel cuore della Toscana, ha costruito nel corso di oltre 

sessant'anni una posizione di riferimento internazionale nel settore, distinguendosi per la 

capacità di produrre materiali di proprio sviluppo ad alte prestazioni e per un approccio 

orientato all'innovazione continua e alla qualità certificata.

Proprio questi elementi distintivi definiscono la missione che orienta l'operato di Fonderie 

Valdelsane S.p.A.: essere l'azienda più esperta e specializzata nella produzione di 

fusioni speciali per stampi da vetreria, offrendo all'industria internazionale materiali e 

componenti di eccellenza.

01
Purezza

02
Immutabilità

03
Sicurezza

I valori dell’azienda si ispirano alle caratteristiche del vetro, ovvero 
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1.2  IDENTITÀ  AZIENDALE

1 . 2  ·  1 9 6 1  →  2 0 2 5

La nostra storia in tappe

1961

Fondazione a Colle 

Val d'Elsa

Tre soci fondatori danno 

vita a una piccola realtà 

artigianale specializzata 

nella produzione di 

fusioni speciali per stampi 

da vetreria, in un territorio 

a forte vocazione 

vetraria.

Ann i  '80

Espansione oltre i 

confini regionali e 

nazionali

L'azienda diventa punto 

di riferimento per gli 

operatori del settore in 

Italia e in Europa.

1990

Inaugurazione della 

sede attuale

Viene inaugurata la sede 

di Monteriggioni (SI), che 

si estende per una 

superficie coperta di 

8.000 m², per rispondere 

alla crescente domanda 

produttiva e rafforzare la 

capacità di servire un 

mercato internazionale in 

espansione.

1996

UNI EN ISO 9001

Conseguimento della 

certificazione per il 

Sistema di Gestione della 

Qualità.

Ann i  2000

Crescita e sviluppo

Le ghise prodotte da 

Fonderie Valdelsane 

diventano un riferimento 

internazionale di qualità. 

Al contempo si 

intensificano gli 

investimenti in tecnologie 

innovative e nella 

formazione del personale 

favorendo lo sviluppo di 

leghe speciali in ghisa e 

bronzo protette da 

copyright internazionale.

2010-2015

Ampliamento e 

rinnovamento dello 

stabilimento

Lo stabilimento viene 

ampliato raggiungendo la 

superficie di 8.000 m², i 

controlli di processo e le 

linee di fusione dedicate 

ai bronzi speciali 

vengono automatizzati e 

digitalizzati 

progressivamente. Nel 

2014 l'azienda consegue 

la certificazione UNI EN 

ISO 14001 e l'anno 

successivo si registra al 

sistema volontario EMAS.

2018

Adozione del 

Modello 

Organizzativo e 

Gestionale (MOG 

231)

Per la prevenzione dei 

reati aziendali Fonderie 

Valdelsane S.p.A. adotta 

il Modello Organizzativo e 

Gestionale 231.

2023-2025

Impegno nella 

sostenibilità · Simest 

· colonnine

Nel 2017 installazione di un 

impianto fotovoltaico a terra 

da 1.637 kW (3.004 

pannelli), pienamente 

operativo nel 2024, copre il 

35% del fabbisogno elettrico. 

Nel 2023 prima adesione al 

programma Carbon Neutral 

Siena e pubblicazione del 

primo Report di Sostenibilità. 

Nel 2025 l'azienda aderisce 

al bando Simest e acquista 

un impianto LSR Pouring 

System con risparmio 

energetico superiore al 15%; 

installate inoltre tre colonnine 

di ricarica per veicoli elettrici.
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1.3 IDENTITÀ AZIENDALE

1 . 3  ·  P R O D O T T I  E  S E R V I Z I

Leghe in ghisa e bronzo
Fonderie Valdelsane S.p.A. rappresenta un riferimento internazionale per il 

comparto del vetro cavo, grazie alla consolidata competenza e alla 

specializzazione nella realizzazione di stampi. L'azienda offre una vasta 

gamma di leghe in ghisa e bronzo, con la possibilità di progettare composizioni 

personalizzate su specifica richiesta.

Ogni lega realizzata è studiata per massimizzare produttività ed efficienza 

nelle lavorazioni meccaniche, assicurando al contempo elevate prestazioni 

degli stampi durante il loro utilizzo. L'azienda dedica un impegno continuo allo 

sviluppo e al miglioramento dei propri materiali, incrementandone le 

performance in termini di resistenza, lavorabilità e durabilità.

Le ghise K 250 e i bronzi sviluppati dall'azienda sono marchi registrati a livello 

internazionale, protetti per garantire l'elevato standard qualitativo richiesto 

dalle vetrerie e offrire materiali esclusivi, ad alte prestazioni e non replicabili da 

terzi.

L’azienda produce inoltre bronzi speciali che assicurano un’eccellente 

conducibilità termica, facilità di metallizzazione e un’elevata resistenza 

all’usura. Dal 2015, l’azienda ha introdotto nuove linee di fusione 

automatizzate dedicate esclusivamente a questi materiali, riducendo i tempi 

produttivi e migliorando la qualità complessiva.

01 / GHISE

Ghisa Lamellare

Particolarmente indicata per produzioni vetrarie ad alta velocità, grazie 

alla sua elevata capacità di dissipazione termica. Si distingue per 

l'ottima lavorabilità e la resistenza alle alte temperature.

02 / GHISE

Ghisa Sferoidale

Caratterizzata da una struttura grafitica compatta, è ideale per 

applicazioni che richiedono superfici estremamente lisce e facilmente 

lucidabili. Trova impiego soprattutto nei settori cosmetico, farmaceutico 

e nella produzione di vetro di alta qualità.

03 / GHISE

Ghisa 
Vermicolare

Conosciuta anche come ghisa a grafite compatta, si contraddistingue 

per l'elevata resistenza meccanica e termica. Garantisce maggiore 

compattezza nel contatto con il vetro, risultando adatta ad applicazioni 

specifiche come la produzione di bottiglie premium e vetro extra-flint.

04 / BRONZI

Bronzi speciali

Eccellente conducibilità termica, facilità di metallizzazione e un'elevata 

resistenza all'usura. Dal 2015, l'azienda ha introdotto nuove linee di 

fusione automatizzate dedicate esclusivamente a questi materiali, 

riducendo i tempi produttivi e migliorando la qualità complessiva.
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1.3 IDENTITÀ AZIENDALE

1 . 3  ·  C E N T R A L I T À  D E L  C L I E N T E

Una gamma articolata di servizi aggiuntivi
Accanto alla produzione, Fonderie Valdelsane S.p.A. presta grande attenzione alla centralità del cliente, offrendo una gamma articolata di servizi aggiuntivi che si estende fino 

all'assistenza post-vendita. 

L’azienda si distingue per la capacità di rispondere in modo rapido ed efficace alle richieste del mercato, grazie a competenze altamente specializzate e a un approccio orientato 

all’innovazione continua. Questo impegno costante si traduce in soluzioni affidabili e performanti, in grado di supportare i clienti nel raggiungimento dei più elevati standard 

produttivi e qualitativi.

0 1

Consulenza e supporto tecnico 

prevendita

L'azienda non si limita alla fornitura di 

materiali standard, ma sviluppa leghe 

personalizzate in ghisa e bronzo in base alle 

specifiche esigenze dei clienti. Attraverso un 

laboratorio metallurgico avanzato, vengono 

effettuate analisi approfondite per definire la 

composizione ottimale e migliorare le 

prestazioni delle leghe in funzione del 

processo produttivo. Il reparto Modelleria, 

dotato di tecnologie all'avanguardia, è in 

grado di progettare e realizzare modelli e 

stampi con elevata precisione e tempi molto 

rapidi.

0 2

Controllo qualità

La qualità rappresenta un elemento centrale 

per l'azienda. L'intero processo produttivo è 

sottoposto a controlli rigorosi, con verifiche in 

ogni fase della lavorazione. Le attività 

comprendono controlli dimensionali, analisi 

strutturali e verifiche della composizione 

chimica degli stampi, assicurando standard 

elevati. Ogni fusione viene monitorata 

attraverso 42 parametri differenti , con un 

livello di precisione pari allo 0,001%.

0 3

Consegna e logistica efficiente

La rapidità operativa costituisce uno dei punti 

di forza dell'azienda. In un contesto 

industriale sempre più dinamico, Fonderie 

Valdelsane S.p.A. ha sviluppato un sistema di 

gestione degli ordini altamente efficiente, in 

grado di produrre e spedire in tempi ridotti. 

L'azienda garantisce tempi di consegna fino a 

5 giorni lavorativi grazie a un'organizzazione 

produttiva ottimizzata e a una logistica 

avanzata. Le spedizioni avvengono via terra, 

mare e aria, tramite mezzi propri e 

collaborazioni consolidate con spedizionieri 

affidabili.

0 4

Assistenza post-vendita e 

tracciabilità

Il rapporto con il cliente prosegue anche dopo 

la consegna. Il Laboratorio Analisi e il know-

how tecnico dell'azienda sono sempre 

disponibili per fornire supporto. Grazie a un 

sistema avanzato di tracciabilità, è possibile 

risalire ai parametri di processo di ogni 

produzione. Il Laboratorio Certificato interno 

svolge un ruolo chiave nel supporto tecnico, 

gestendo in modo efficace le richieste di 

informazioni provenienti da vetrerie e officine 

stampi , offrendo risposte puntuali e soluzioni 

mirate.
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0 2  —  C A P I T O L O

Governance

Modello di governance e organi di governo Lotta alla corruzione e canale di segnalazione Pratiche, politiche e iniziative
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2.1 GOVERNANCE

2 . 1  ·  G O V E R N A N C E

Modello di governance e organi di governo

L'assetto proprietario della società è riconducibile ad Arventia Valdelsane Group S.r.l., Gesar 

S.r.l. e MPL Gestioni S.r.l. , mentre la gestione è affidata a un Consiglio di Amministrazione 

nominato dagli azionisti.

PRESIDENTE Roberto Gerbi

CONSIGLIERE DELEGATO E AMMINISTRATORE 

DELEGATO

Claudio Anniballi

VICEPRESIDENTE Gian Maurizio Argenziano

CONSIGLIERE DELEGATO Stefano Gerbi

L'attività del Consiglio di Amministrazione è affiancata dal Collegio Sindacale , composto da 

cinque membri (3 effettivi e 2 supplenti) e presieduto da Emilio Martinotti , che svolge funzioni 

di controllo e vigilanza. La revisione legale del bilancio civilistico è affidata a Ernst & Young 

S.p.A.

Fonderie Valdelsane S.p.A. aderisce inoltre a Confindustria e ad Assofond , rafforzando il 

proprio posizionamento all'interno del sistema industriale e delle associazioni di categoria.

T A B E L L A  1  ·  D I V E R S I T À  D I  E T À  N E L  P I Ù  A L T O  O R G A N O  D I  
G O V E R N A N C E

R A N G E  D I  E T À < 3 0 3 0 - 5 0 > 5 0

Uomini — 25% 75%

Donne — — —

I N T E G R I T À

Nel periodo di riferimento non si sono verificati casi di corruzione 

accertati, né sono state registrate sanzioni o condanne.
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2.2 GOVERNANCE

2 . 2  ·  E T I C A  E  C O N F O R M I T À

Lotta alla corruzione e canale di segnalazione

Fonderie Valdelsane S.p.A. conduce le proprie attività nel rispetto dei più elevati standard 

etici e normativi, adottando un approccio orientato alla prevenzione dei rischi e alla 

promozione di comportamenti responsabili lungo tutta la catena del valore.

Nel periodo di riferimento non si sono verificati casi di corruzione accertati, né sono state 

registrate sanzioni o condanne relative a comportamenti illeciti, pratiche anticoncorrenziali 

o mancato rispetto delle normative vigenti. Questo risultato conferma l'efficacia del sistema 

di controllo interno e degli strumenti di governance adottati dall'Azienda , nonché l’impegno 

costante nel garantire trasparenza, correttezza e conformità normativa nello svolgimento 

delle proprie attività.

Fonderie Valdelsane S.p.A. ha adottato nel 2018 un Modello di Organizzazione, 

Gestione e Controllo ai sensi del D.Lgs. 231/2001, con l'obiettivo di prevenire la 

commissione di reati e garantire la conformità alle normative vigenti. Il Modello 231 

costituisce un elemento centrale del sistema di governance aziendale, disciplinando i 

processi interni e definendo ruoli, responsabilità e procedure di controllo. Esso si integra 

con gli altri strumenti di gestione, tra cui la Politica per la Qualità e l'Ambiente, 

contribuendo a orientare l'azienda verso il miglioramento continuo delle performance 

operative e il rispetto dei principi etici.

W H I S T L E B L O W I N G

In conformità a quanto previsto dal D.Lgs. 10 marzo 2023, n. 24 , di attuazione 

della Direttiva (UE) 2019/1937 in materia di protezione delle persone che 

segnalano violazioni del diritto dell'Unione, Fonderie Valdelsane S.p.A. ha istituito 

un canale interno di segnalazione, idoneo a garantire la riservatezza dell'identità 

del segnalante, delle persone coinvolte e del contenuto della segnalazione, nonché 

la tutela contro eventuali misure ritorsive.

S E G N A L A Z I O N I  R I C E V U T E  

N E L  P E R I O D O 0
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2.3 GOVERNANCE

2 . 3  ·  S I S T E M A  D I  C E R T I F I C A Z I O N I

Pratiche, politiche e iniziative
Fonderie Valdelsane S.p.A. integra i principi di sostenibilità all’interno dei propri processi 

aziendali attraverso un sistema strutturato di certificazioni, politiche e iniziative operative, 

orientate al miglioramento continuo delle performance ambientali, sociali ed economiche.

L’impegno dell’azienda in ambito qualità, ambiente ed etica è supportato da un sistema di 

certificazioni riconosciute a livello internazionale. In particolare, Fonderie Valdelsane 

S.p.A. dispone di:

1996 UNI EN ISO 9001

Sistema di Gestione della Qualità — attesta l'adozione di un sistema di gestione strutturato per garantire il 

miglioramento continuo dei processi aziendali, aziendali, ottimizzando l’efficienza operativa e la soddisfazione del 

cliente.

2014 UNI EN ISO 14001

Sistema di Gestione Ambientale — riconosce l'impegno dell'azienda nel monitorare e ridurre gli impatti ambientali, 

promuovendo un utilizzo responsabile delle risorse naturali.

2015 Registrazione EMAS

Eco-Management and Audit Scheme — garantisce la trasparenza della gestione ambientale attraverso una 

Dichiarazione Ambientale verificata da enti indipendenti.

2018 Modello Organizzativo 231

Modello Organizzativo e Gestionale — strumento di prevenzione dei reati aziendali, conforme al Decreto Legislativo 

231/2001.

2025 Carbon Neutral Siena · rinnovo

Adesione al programma volto al mantenimento della neutralità carbonica della provincia e alla promozione di azioni 

di riduzione e compensazione delle emissioni.

13 / 
40

A tali strumenti si affianca una politica aziendale per la qualità e l’ambiente, che 

orienta l’organizzazione verso l’efficienza produttiva, la riduzione degli impatti 

ambientali e il rispetto delle normative vigenti. Nel percorso di miglioramento 

continuo delle proprie performance operative ed ambientali, Fonderie Valdelsane 

S.p.A. ha avviato investimenti finalizzati all’innovazione dei processi produttivi e 

all’incremento dell’efficienza energetica. 



2.3 GOVERNANCE

2 . 3  ·  S I ST EMA D I  CERT I F I CAZ IONI

Tra questi, rientra l’introduzione del LSR Pouring System, un impianto di colata 

automatica della ghisa progettato per garantire elevata precisione, continuità produttiva 

ed efficienza energetica. L’impianto è costituito da una siviera montata su carrello 

motorizzato con regolazione a inverter, che consente un controllo accurato dei 

movimenti e del processo di colata. 

Il sistema permette il monitoraggio continuo del peso della ghisa tramite celle di carico 

e utilizza un rivestimento refrattario ad alte prestazioni per ridurre le dispersioni 

termiche. Il funzionamento è completamente automatizzato: una telecamera rileva il 

livello di riempimento degli stampi e, attraverso un sistema di controllo gestito da PLC, 

regola in tempo reale la portata del metallo tramite un gruppo tampone, assicurando 

precisione e ripetibilità del processo. 

Tutti i parametri operativi (pesi, tempi, temperature) sono monitorati e registrati, 

garantendo tracciabilità e controllo. Rispetto al precedente sistema di colata, 

l’introduzione di questa tecnologia consente un risparmio energetico annuo superiore al 

15%, oltre a una riduzione dei tempi morti e dei costi manutentivi. 

L’investimento si inserisce nel più ampio percorso di innovazione tecnologica 

dell’azienda ed è coerente con gli obiettivi di miglioramento dell’efficienza energetica e 

della qualità produttiva. In questo contesto, l’impianto rientra anche tra gli interventi 

candidati a strumenti di finanziamento dedicati alla transizione digitale ed energetica, 

tra cui il bando SIMEST, a supporto degli investimenti in tecnologie avanzate e 

sostenibili.

Sempre nell'ambito del percorso di decarbonizzazione dello stabilimento, nel 2025 

Fonderie Valdelsane S.p.A. ha provveduto all'installazione di tre colonnine di ricarica 

per veicoli elettrici in corrente alternata, con potenza compresa tra 7,4 e 22 kW, 

collocate presso lo stabilimento di Monteriggioni e accessibili a tutti i dipendenti. 

I N I Z I A T I V E  2 0 2 5

LSR Pouring System > 15% risparmio

Impianto di colata automatica della ghisa progettato per garantire elevata precisione, continuità produttiva ed 

efficienza energetica. Siviera montata su carrello motorizzato con regolazione a inverter, monitoraggio continuo del 

peso tramite celle di carico e rivestimento refrattario ad alte prestazioni per ridurre le dispersioni termiche. Il 

funzionamento è completamente automatizzato: una telecamera rileva il livello di riempimento degli stampi e, 

attraverso un sistema di controllo gestito da PLC, regola in tempo reale la portata del metallo.

L'investimento rientra tra gli interventi candidati a strumenti di finanziamento dedicati alla transizione digitale ed 

energetica, tra cui il bando SIMEST.

3 colonnine di ricarica 7,4–22 kW · AC

Installazione di tre colonnine di ricarica per veicoli elettrici in corrente alternata, collocate presso lo stabilimento di 

Monteriggioni e accessibili a tutti i dipendenti. Iniziativa realizzata con il supporto di un contributo ottenuto tramite il 

programma di incentivi Invitalia ai sensi del D.M. 25 agosto 2021, con l'obiettivo di ridurre progressivamente le 

emissioni legate alla mobilità privata dei lavoratori. L'azienda si impegna a mantenere l'infrastruttura operativa per 

almeno cinque anni dalla data di erogazione del contributo.
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L'iniziativa, realizzata con il supporto di un contributo ottenuto tramite il programma di 

incentivi Invitalia ai sensi del D.M. 25 agosto 2021, si pone l'obiettivo di ridurre 

progressivamente le emissioni legate alla mobilità privata dei lavoratori, favorendo il 

passaggio a forme di trasporto a zero emissioni. L'azienda si impegna a mantenere 

l'infrastruttura operativa per almeno cinque anni dalla data di erogazione del contributo. 



0 3  —  C A P I T O L O

Materialità e 
stakeholder
Gli Stakeholder Stakeholder engagement e Analisi di 

materialità

Materialità d'impatto e temi materiali Agenda 2030
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3.1 —  3.2 MATERIALITÀ

3 . 1  ·  PO RT AT ORI  D I  I NT ERESSI

Gli Stakeholder

Fonderie Valdelsane S.p.A. conferisce grande importanza ai propri stakeholder, ovvero 

a tutti quei soggetti che, a vario titolo, influenzano o sono influenzati dalle attività 

aziendali. Questi interlocutori rappresentano portatori di interessi e aspettative in 

relazione agli impatti economici, sociali e ambientali generati dall'impresa.

Nel 2025, l'azienda ha condotto un'analisi approfondita per identificare e mappare gli 

stakeholder a cui riserva una particolare attenzione. I dipendenti costituiscono il fulcro 

delle attività aziendali. Dal punto di vista del mercato, i clienti rappresentano un motore 

di crescita fondamentale, stimolando l'azienda a migliorare continuamente le proprie 

performance. Allo stesso modo, i fornitori , siano essi di beni, servizi o enti di 

certificazione, rivestono un ruolo strategico nel garantire la qualità e l’innovazione dei 

processi produttivi. La collaborazione costante con questi partner consente all’azienda 

di affrontare le sfide di un mercato in continua evoluzione.

Oltre a questi interlocutori primari, altri stakeholder di rilievo includono gli istituti 

finanziari, la pubblica amministrazione, gli enti di formazione, la comunità locale, le 

associazioni no profit e le associazioni di categoria. Operando in un settore 

regolamentato, Fonderie Valdelsane attribuisce particolare valore ai rapporti con le 

istituzioni e gli enti regolatori, in quanto la conformità normativa e il dialogo con queste 

realtà garantiscono operazioni trasparenti, sicure ed efficienti, assicurando il 

mantenimento di elevati standard qualitativi. 
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Il legame con il territorio è un altro elemento centrale per l’azienda, che si 

concretizza attraverso iniziative a favore della comunità locale. L’impegno in 

ambito sociale e ambientale si manifesta attraverso progetti di sostenibilità, il 

sostegno a eventi culturali e sociali, e la promozione di programmi di 

responsabilità d’impresa. Inoltre, laddove le azioni interne non sono ritenute 

sufficienti a rispondere a determinate esigenze, l’azienda collabora con 

associazioni e organizzazioni non profit per affrontare tematiche di particolare 

rilevanza, contribuendo così allo sviluppo di un futuro più equo e sostenibile.



3.1 —  3.2 MATERIALITÀ

3 . 2  ·  ST AKEHO LDER ENG AG EMENT  E  ANAL I S I  D I  MAT ERI AL I T À

Nel 2025, Fonderie Valdelsane S.p.A. ha confermato l'analisi di materialità elaborata nel 

corso del 2024 che aveva portato all'integrazione di tre nuovi impatti materiali rispetto alla 

prima edizione.

La definizione dei temi rilevanti è stata supportata da un’attività di coinvolgimento degli 

stakeholder, finalizzata a raccogliere il punto di vista dei soggetti che influenzano o sono 

influenzati dalle attività dell’azienda. In questa fase iniziale, l’azienda ha scelto di 

focalizzarsi su un gruppo di interlocutori prioritari per l’analisi di materialità d’impatto, con 

l’obiettivo di consolidare il metodo per poi estendere progressivamente il coinvolgimento 

ad altri attori della catena del valore nei prossimi anni.

Le categorie selezionate per questo primo ciclo includono:

• Stakeholder interni: gruppo di sostenibilità interno dell’azienda;

• Stakeholder esterni: clienti e fornitori (inclusi enti di certificazione).

Il coinvolgimento degli stakeholder individuati è avvenuto mediante la somministrazione di 

un questionario strutturato, finalizzato a raccogliere il loro punto di vista in merito agli 

impatti che l’azienda può generare nello svolgimento delle proprie attività. Per ciascun 

impatto, agli stakeholder è stato chiesto di esprimere una valutazione su una scala da 1 a 

5, considerando specifici criteri di analisi. In particolare, per tutti gli impatti è stata valutata 

la probabilità di accadimento, mentre per gli impatti negativi è stata richiesta una 

valutazione della gravità degli effetti potenziali, e per gli impatti positivi una valutazione 

dell’importanza del valore generato. Un punteggio pari a 1 indica un impatto ritenuto poco 

probabile, poco grave o poco rilevante, mentre un punteggio pari a 5 indica un impatto 

ritenuto molto probabile, molto grave o di elevata importanza. 

S T A K E H O L D E R  M A P P A T I  ·  2 0 2 5

Dipendenti Clienti

Fornitori e enti di certificazione Istituti finanziari

Pubblica amministrazione Enti di formazione

Comunità locale Associazioni no profit

Associazioni di categoria

M E T O D O  D I  E N G A G E M E N T

Il coinvolgimento è avvenuto mediante la somministrazione di un questionario strutturato , con 

valutazione su scala 1–5 per ciascun impatto (probabilità, gravità per impatti negativi, 

importanza per impatti positivi). Le risposte sono state raccolte in forma anonima. I risultati sono 

stati analizzati separatamente per stakeholder interni ed esterni, calcolando per ciascun tema un 

punteggio medio ponderato.
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Le risposte sono state raccolte in forma anonima e utilizzate esclusivamente ai fini 

del processo di identificazione e valutazione degli impatti materiali. 

I risultati del questionario sono stati analizzati separatamente per stakeholder 

interni ed esterni, calcolando per ciascun tema un punteggio medio ponderato. I 

punteggi ottenuti sono stati utilizzati per costruire la matrice di materialità, 

mantenendo la distinzione tra la prospettiva interna e quella esterna.



3.3 MATERIALITÀ

3 . 3  ·  1 3  T E M A T I C H E  ·  7  A R E E

Materialità d'impatto e temi materiali

Per individuare i temi materiali sono state fissate delle soglie di rilevanza:

S T A K E H O L D E R  E S T E R N I

≥ 3,5

S T A K E H O L D E R  I N T E R N I

≥ 3,3

La matrice di materialità che ne è scaturita individua 13 tematiche e conferma 

come i temi di maggiore rilevanza strategica siano la conformità normativa, 

la formazione e sviluppo dei dipendenti e la gestione circolare delle 

risorse , mentre sicurezza sul lavoro e riduzione dei rifiuti continuano a 

guadagnare importanza crescente nel posizionamento complessivo.

T A B E L L A  2  ·  T E M I  E  I M P A T T I  M A T E R I A L I

T E MA T I C H E I MP A T T I

Materiali e prodotti Utilizzo di materie prime riciclate

Riciclabilità dei sottoprodotti

Riutilizzo dei sottoprodotti

Etica di business Conformità a leggi e regolamenti

Benessere dei dipendenti Benefit per i propri dipendenti

Orari di lavoro sostenibili

Salute e sicurezza dei dipendenti Infortuni sul lavoro

Formazione e sviluppo dei dipendenti

Cambiamento climatico ed emissioni Emissioni di gas serra

Adattamento ai cambiamenti climatici

Utilizzo di sostanze chimiche inquinanti

Catena di fornitura Supporto verso fornitori locali

Rifiuti Produzione di rifiuti e scarti
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3.3 MATERIALITÀ

3 . 3  ·  13  T EMAT I CHE ·  7  AREE
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Gli impatti materiali individuati sono raggruppati in sette aree tematiche, ciascuna delle 

quali riflette aspetti rilevanti per le attività di Fonderie Valdelsane S.p.A. e per i suoi 

stakeholder.

o Materiali e prodotti: comprende l'utilizzo e l'acquisto di materie prime riciclate, la 

riciclabilità dei prodotti e il riutilizzo dei sottoprodotti. Questi elementi riflettono la 

strategia dell'azienda volta a ridurre la dipendenza dalla disponibilità di materie 

prime vergini e a ottimizzare l'efficienza operativa attraverso logiche circolari che 

riducono l'impronta ambientale complessiva.

o Etica di business: include la conformità a leggi e regolamenti, che rappresenta 

un presupposto fondamentale per garantire un esercizio trasparente delle attività. 

In un settore soggetto a stringenti obblighi normativi, questo ambito assicura la 

corretta gestione dei rischi, la tutela della reputazione aziendale e la continuità 

operativa nel tempo.

o Benessere dei dipendenti: raccoglie i temi relativi ai benefit per i propri 

dipendenti e agli orari di lavoro sostenibili. Questi aspetti riflettono l'impegno nel 

garantire un ambiente di lavoro equilibrato, favorendo la fidelizzazione 

dell'organico e la capacità di attrarre nuove risorse attraverso strumenti come il 

welfare aziendale.

o Salute e sicurezza dei dipendenti e formazione: comprende la prevenzione degli 

infortuni sul lavoro e la formazione e sviluppo dei dipendenti. Data la natura delle 

attività svolte, questo ambito è prioritario per garantire la tutela fisica dei 

collaboratori e l'aggiornamento costante delle competenze tecniche necessarie 

per operare in sicurezza.

o Cambiamento climatico ed emissioni: include la gestione delle emissioni di gas 

serra, l'adattamento ai cambiamenti climatici e l’utilizzo di sostanze chimiche 

inquinanti. Questi temi materiali racchiudono l’impegno di Fonderie Valdelsane 

S.p.A. nel monitorare e ridurre gli impatti derivanti dai processi di fusione e 

ricottura, che comportano un elevato consumo energetico e necessità di 

mitigazione ambientale.

o Filiera locale e tracciabile: il supporto verso fornitori locali è un tema rilevante 

per l’azienda che da anni preferisce l’approvvigionamento locale con l’obiettivo di 

ridurre l’impatto ambientale legato alla logistica dei trasporti e a sostenere 

l'economia del territorio.

o Rifiuti e scarti: comprende la gestione della produzione di rifiuti e scarti, quali 

scorie, forme esaurite e polveri, derivanti dai processi di fonderia. Questo ambito 

riflette l'approccio aziendale orientato alla valorizzazione dei residui di produzione 

per la loro trasformazione in sottoprodotti, con l'obiettivo di ridurre l'impatto del 

conferimento in discarica e ottimizzare i costi operativi di smaltimento.



3.4 MATERIALITÀ

3 . 4  ·  CO NT RI BUT O SDG S

Agenda 2030
L'Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, sottoscritta nel settembre 2015 dai governi dei 193 Paesi membri dell'ONU, si articola in 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile a loro volta 

declinati in 169 target misurabili. Date le attività di Fonderie Valdelsane S.p.A., l'azienda contribuisce a cinque degli obiettivi di sviluppo sostenibile, confermati anche per il 

2025.

Energia pulita 

e accessibile

L'azienda presegue la 

progressiva riduzione della 

dipendenza da fonti fossili. Nel 

2024 è entrato a pieno regime 

l'impianto fotovoltaico; nel 2025 

sono state installate tre 

colonnine di ricarica per veicoli 

elettrici ad uso dei dipendenti.

Lavoro dignitoso e 

crescita 

economica

Promuove condizioni di lavoro 

eque, stabili e dignitose per tutti 

i propri dipendenti. Investe nella 

formazione continua e 

nell'orientamento professionale 

delle nuove generazioni anche 

attraverso percorsi di 

alternanza scuola-lavoro.

Imprese, 
innovazione e 
infrastrutture

Investe nel miglioramento 

continuo dei propri processi 

produttivi e delle infrastrutture: 

nuovi macchinari nell'ambito 

del bando Industria 5.0 orientati 

all'efficienza produttiva e 

infrastrutture di ricarica elettrica 

presso lo stabilimento di 

Monteriggioni.

Consumo e 

produzione 

responsabili

Integra da anni i principi 

dell'economia circolare: 

recupero degli stampi dalle 

vetrerie clienti, rigenerazione 

dei rottami di bronzo reintrodotti 

nel ciclo come materia prima e 

riutilizzo di anime e forme di 

fonderia.

Pace, giustizia 
e istituzioni 
solide

Conduce le proprie attività nel 

rispetto dei più elevati standard 

etici. Ha adottato nel 2018 un 

Modello di Organizzazione, 

Gestione e Controllo ai sensi 

del D.Lgs. 231/2001 e ha 

istituito un canale interno di 

segnalazione (whistleblowing).
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0 4  —  C A P I T O L O
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Capitale umano Contrattazione collettiva e 
remunerazione

Formazione Salute e sicurezza sul lavoro Fonderie per il sociale
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4.1 CAPITALE UMANO

4 . 1  ·  O R G A N I C O  2 0 2 4  →  2 0 2 5

Capitale umano

Fonderie Valdelsane S.p.A. riconosce il valore strategico delle proprie risorse umane: in 

un settore ad alta intensità operativa come la fonderia, la qualità, la sicurezza e la 

continuità del lavoro dipendono in misura determinante dalle competenze, 

dall'esperienza e dall'impegno quotidiano di chi lavora in azienda. Per questo motivo, 

l'azienda si impegna a garantire un ambiente di lavoro equo, inclusivo e stimolante , 

fondato sul rispetto dei diritti dei lavoratori, sulla sicurezza e sulla valorizzazione delle 

competenze individuali. 

Nel 2025, l'organico complessivo si attesta a 61 dipendenti [1] , con un incremento di 3 

unità rispetto alle 58 del 2024, confermando un trend di crescita stabile. La componente 

femminile è passata da 8 a 10 dipendenti, raggiungendo il 16% del totale, mentre la 

componente maschile è aumentata di 1 unità rispetto all'anno precedente.

Il 97% della forza lavoro opera con un 

contratto a tempo indeterminato, mentre 

si registrano due contratti a tempo 

determinato relativi alle due assunzioni 

femminili avvenute nel 2025.

Oltre all'organico diretto, nel 2025 

Fonderie Valdelsane S.p.A. ha fatto 

ricorso a 17 lavoratori in 

somministrazione (interinali). In 

continuità con l'esercizio precedente, tale 

componente risulta interamente maschile 

e impegnata in attività operative.

L'organico a tempo pieno è aumentato di 3 unità, mentre il part-time è rimasto invariato rispetto ai dati 

del 2023 e 2024. Questo dato conferma la scelta di inserire nuove risorse a pieno regime, mantenendo 

al contempo le forme di flessibilità necessarie a garantire l'equilibrio tra vita privata e professionale.

T A B E L L A  3  ·  D I S T R I B U Z I O N E  D E L  P E R S O N A L E  P E R  T I P O L O G I A  C O N T R A T T U A L E

U O MI N I D O N N E T O T A L E

2024 2025 2024 2025 2024 2025

Totale dipendenti 50 51 8 10 58 61

Indeterminato 50 51 8 8 58 59

Determinato 0 0 0 2 0 2

T A B E L L A  4  ·  L A V O R A T O R I  N O N - D I P E N D E N T I

2 0 2 4 2 0 2 5

Lavoratori interinali 16 17

T A B E L L A  5  ·  D I S T R I B U Z I O N E  D E L  P E R S O N A L E  P E R  R E G I M E  O R A R I O

U .  2 4 U .  2 5 D .  2 4 D .  2 5 T O T .  2 4 T O T .  2 5

Totale dipendenti 50 51 8 10 58 61

Full-time 48 49 5 7 53 56

Part-time 2 2 3 3 5 5
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3%

97%

Distribuzione dipendenti per 
tipologia contrattuale 2025

Dipendenti con contratto a tempo
determinato

Dipendenti con contratto a tempo
indeterminato

[1] Tutti i calcoli relativi alla forza lavoro sono stati effettuati secondo la metodologia headcount, che contabilizza 

ciascun dipendente come un’unità, indipendentemente dal tipo di contratto o dall’orario di lavoro, facendo 

riferimento al personale in organico al 31 dicembre di ciascun anno.



4.1 CAPITALE UMANO

4 . 1  ·  D I S T R I B U Z I O N E  D I  G E N E R E  P E R  C A T E G O R I A

Genere e categoria professionale
Sotto il profilo della distribuzione demografica, il peso delle donne sul totale dei 

dipendenti sale al 16% , guadagnando terreno rispetto al 14% dell'anno precedente. 

Parallelamente, la quota maschile si attesta all' 84%, segnando una contrazione di 

due punti percentuali, che riflette le nuove dinamiche di inserimento in azienda.

T A B E L L A  6  ·  D I S T R I B U Z I O N E  D I  G E N E R E  P E R  C A T E G O R I A  P R O F E S S I O N A L E

U .  2 4 U .  2 5 D .  2 4 D .  2 5 T .  2 4 T .  2 5

Totale dipendenti 50 51 8 10 58 61

Dirigenti 2 1 0 0 2 1

Quadri[2] 7 5 1 1 8 6

Impiegati 3 5 5 7 8 12

Operai 38 40 2 2 40 42

P E R C E N T U A L E  D I P E N D E N T I

Totale % 86% 84% 14% 16% 100% 100%

Dirigenti 3% 2% 0% 0% 3% 2%

Quadri 12% 8% 2% 2% 14% 10%

Impiegati 5% 8% 9% 11% 14% 20%

Operai 68% 66% 4% 3% 71% 69%
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14%

86%

Diversità di genere 
2024

Donne Uomini

16%

84%

Diversità di genere 
2025

Donne Uomini

L’analisi della distribuzione di genere evidenzia una prevalenza femminile nell'area 

impiegatizia, settore che registra peraltro la crescita più dinamica: il peso degli 

impiegati sul totale aziendale aumenta dal 14% al 20%. Nello specifico, la 

componente maschile in questo ruolo cresce del 3% e quella femminile del 2% 

rispetto al totale dell'organico. Alla luce delle attività aziendali, la categoria degli 

operai, composta al 66% da uomini, rimane la più consistente e in lieve crescita (da 

40 a 42 unità). 

Per quanto riguarda le figure di vertice, la struttura dei dirigenti si riduce a una sola unità 

maschile. Si registra invece una lieve contrazione nel segmento dei quadri, che passano da 

8 a 6 unità a causa dell'uscita di due risorse maschili mentre la quota femminile in questo 

ruolo resta stabile a un'unità.

[2] A seguito di una verifica interna, il dato relativo all'esercizio 2024 è stato rettificato per correggere un 

errore di inquadramento. I dati storici sono stati riesposti per consentire una corretta comparazione con 

l'esercizio 2025.



4.1 CAPITALE UMANO

4 . 1  ·  D I S T R I B U Z I O N E  P E R  E T À  E  T A S S O  D I  T U R N O V E R

Età, categorie protette e turnover

La fascia 30-50 anni rimane la più numerosa, rappresentando il 49% dell'organico nel 

2025. La componente under 30 cresce da 4 a 5 dipendenti (10% del totale), 

evidenziando un'attenzione verso il ricambio generazionale, confermata dalla presenza 

del primo under 30 nella categoria impiegati. La fascia over 50 si attesta a 25 dipendenti 

(41%), a garanzia di continuità nel know-how aziendale.

T A B E L L A  8  ·  C A T E G O R I E  P R O T E T T E

2 0 2 4 2 0 2 5

Dipendenti 1 2

% totale 1,8% 3,3%

T A B E L L A  9  ·  T A S S O  D I  T U R N O V E R

2 0 2 4 2 0 2 5

Turnover in uscita 10% 8%

Turnover in entrata 14% 13%

T A B E L L A  7  ·  D I S T R I B U Z I O N E  P E R  E T À  E  P E R  C A T E G O R I A  P R O F E S S I O N A L E

' 2 4 ' 2 5 ' 2 4 ' 2 5 ' 2 4 ' 2 5 T .  ' 2 4 T .  ' 2 5

Totale dipendenti

4 6 29 30 25 25 58 61

Dirigenti 0 0 1 0 1 1 2 1

Quadri 0 0 4 4 4 2 8 6

Impiegati 0 1 3 5 5 6 8 12

Operai 4 5 21 21 15 16 40 42

P E R C E N T U A L E  D I P E N D E N T I

Totale % 7% 10% 50% 49% 43% 41% 100% 100%
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Diversità di età 
nell'organico 2025

Dirigenti Quadri

Impiegati Operai

Dirigenti 0% 0% 2% 0% 2% 2% 3% 2%

Quadri 0% 0% 7% 7% 7% 3% 14% 10%

Impiegati 0% 2% 8% 9% 9% 10% 14% 20%

Operai 7% 8% 36% 34% 26% 26% 69% 69%

In conformità con gli obblighi di legge, Fonderie 

Valdelsane S.p.A. promuove l'inclusione lavorativa 

delle categorie protette. Nel 2025, l'organico accoglie 

due professionisti appartenenti a queste fasce (3,3% 

della forza lavoro totale), segnando un incremento di 

un'unità rispetto agli esercizi precedenti.

Il tasso di turnover[3]  in uscita cala nel 2025, 

passando dal 10% all’8%, segnalando una maggiore 

fidelizzazione dell'organico. Parallelamente, il tasso 

di turnover in entrata rimane pressoché stabile 

rispetto al 2024 attestandosi al 13%, a conferma di 

un'attività di reclutamento costante.

[3] Il tasso di turnover è calcolato come il rapporto tra il numero di dipendenti usciti e il numero medio di lavoratori su 

base annua. Il numero medio dei dipendenti è calcolato come la somma del numero di dipendenti all’inizio e alla fine 

dell’anno, divisa per due.

<30                                          30-50                                  > 50 



4.2 RESPONSABILITÀ SOCIALE

4 . 2  ·  CCNL  E  G ENDER PAY G AP

Contrattazione collettiva e remunerazione
Fonderie Valdelsane S.p.A. applica il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per i 

metalmeccanici dell'industria a tutti i propri dipendenti garantendo una regolamentazione dei 

rapporti di lavoro, le relazioni sindacali e i modelli contrattuali, assicurando a ciascun lavoratore una 

retribuzione pari o superiore ai minimi contrattuali previsti.

Accanto al CCNL, è in vigore un Contratto Collettivo di secondo livello che introduce un premio di 

produzione articolato in due componenti: una quota fissa, erogata indipendentemente 

dall'andamento produttivo, e una quota variabile, determinata sulla base della produttività annua 

aziendale e del tasso di assenteismo individuale. Questo strumento consente di collegare parte della 

remunerazione ai risultati concreti dell'azienda, incentivando la partecipazione attiva dei lavoratori al 

raggiungimento degli obiettivi.

Dal 2022 è inoltre disponibile per tutti i dipendenti una piattaforma welfare aziendale , sulla quale è 

possibile convertire, in tutto o in parte, il premio di risultato in beni e servizi di welfare, beneficiando 

così delle agevolazioni fiscali previste dalla normativa vigente. Tutti i dipendenti hanno infine accesso 

ai servizi di previdenza sanitaria complementare inclusi nel CCNL metalmeccanici industria.

T A B E L L A  1 0  ·  C O P E R T U R A  C C N L

C O P E R T U R A  D E L L A  C O N T R A T T A Z I O N E  C O L L E T T I V A  E  D E L  D I A L O G O  S O C I A L E 2 0 2 4 2 0 2 5

Dipendenti coperti da accordi di contrattazione collettiva 58 61

Numero di dipendenti 58 61

Percentuale di dipendenti coperti da accordi di contrattazione collettiva 100% 100%

G E N D E R  P A Y  G A P  ·  T A B E L L A  1 1

2 0 2 4

29%
2 0 2 5

28%
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Al fine di individuare eventuali aree di miglioramento e di rendicontare in modo trasparente il 

proprio impegno verso la parità di trattamento economico, Fonderie Valdelsane S.p.A. 

monitora il gender pay gap ovvero la differenza percentuale tra la retribuzione media degli 

uomini e quella delle donne rispetto alla retribuzione media maschile. Nel 2025 il gender pay

gap complessivo si attesta al 28%, in lieve calo rispetto al 29% del 2024. Un valore prossimo 

allo zero indica una sostanziale parità retributiva, mentre valori più elevati segnalano uno 

scostamento che può dipendere da fattori diversi tra cui differenze di inquadramento, 

composizione dell'organico per categoria o distribuzione di genere nei ruoli a maggiore 

responsabilità. In questo caso il dato risente principalmente della composizione strutturale 

dell'organico, con una maggiore concentrazione delle donne nelle categorie impiegatizie 

rispetto alle posizioni dirigenziali e di quadro, storicamente caratterizzate da retribuzioni più 

elevate. 



4.3 RESPONSABILITÀ SOCIALE

4 . 3  ·  380  O RE T O TAL I  ·  + 5%

Formazione
Fonderie Valdelsane S.p.A. attribuisce un ruolo strategico alla formazione continua, 

riconoscendo nello sviluppo delle competenze interne un fattore chiave per la crescita 

aziendale e il miglioramento dell'efficienza produttiva. L'azienda investe attivamente 

nella crescita professionale dei propri dipendenti attraverso un approccio strutturato che 

risponde sia alle esigenze operative sia agli obblighi normativi in materia di sicurezza.

Canale produttivo

Segue le indicazioni dei responsabili di produzione, che organizzano incontri mirati per identificare le 

necessità formative. I corsi riguardano il miglioramento dei processi produttivi, l'adozione di nuove 

tecnologie e la preparazione per la copertura di ruoli strategici all'interno dell'organizzazione.

Canale legislativo

Comprende la formazione obbligatoria in materia di salute e sicurezza sul lavoro, con corsi organizzati dal 

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP), una figura esterna che garantisce la 

conformità alle normative vigenti. Grazie a queste iniziative, l'azienda ha potuto migliorare le competenze 

dei dipendenti, ottimizzare i processi produttivi e assicurare il rispetto delle normative di sicurezza sul 

lavoro. 

Nel 2025 sono state svolte 380 ore totali di formazione, in aumento del 5% rispetto alle 

362 dell’esercizio precedente. L'attività formativa ha interessato diversi dipendenti, con 

focus principalmente sugli adempimenti di legge legati alle scadenze per la conduzione 

dei mezzi di movimentazione e delle piattaforme di lavoro elevabili (PLE), nonché sulla 

formazione obbligatoria in materia di sicurezza per i nuovi assunti, in conformità con 

l’art. 37 del D.Lgs. 81/08, che prevede la formazione obbligatoria per i lavoratori, e sui 

corsi di primo soccorso.

T A B E L L A  1 2  ·  O R E  P R O - C A P I T E  F O R M A Z I O N E

2024 2025 VARIAZ IONE %

Ore pro-capite dipendente 6 6 0%

Ore pro-capite donna 6 2 −74%

Ore pro-capite uomo 6 7 +14%
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Sono stati erogati inoltre corsi in materia di normativa ADR (trasporto di sostanze 

pericolose) e sul portale RENTRI per la gestione dei rifiuti. In ambito sostenibilità, 

sono stati realizzati due percorsi formativi specifici: uno dedicato all'applicazione del 

sistema Lean Production per l'eliminazione degli sprechi e l'ottimizzazione dei 

processi produttivi e organizzativi, l'altro sull'efficientamento energetico e sulla 

gestione della sostenibilità.

Sono stati erogati inoltre corsi in materia di normativa ADR (trasporto di sostanze 

pericolose) e sul portale RENTRI per la gestione dei rifiuti. In ambito sostenibilità, 

sono stati realizzati due percorsi formativi specifici: uno dedicato all'applicazione 

del sistema Lean Production per l'eliminazione degli sprechi e l'ottimizzazione dei 

processi produttivi e organizzativi, l'altro sull'efficientamento energetico e sulla 

gestione della sostenibilità.



4.4 RESPONSABILITÀ  SOCIALE

4 . 4  ·  D V R  ·  R S P P  ·  I N F O R T U N I

Salute e sicurezza sul lavoro

La tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori rappresenta una priorità assoluta 

per Fonderie Valdelsane S.p.A. L'azienda ha implementato un sistema strutturato di 

gestione della sicurezza basato sull'identificazione e valutazione dei rischi ( 

Documento di Valutazione dei Rischi – DVR ), sulla prevenzione degli infortuni e 

sulla formazione continua del personale.

La gestione operativa è affidata a un Responsabile del Servizio Prevenzione e 

Protezione (RSPP) esterno all'azienda. Tutti i lavoratori, sia dipendenti diretti che 

personale esterno, sono inclusi nel medesimo sistema di gestione della salute e sicurezza. 

Tutti i dipendenti hanno accesso ai servizi per la salute previsti dai fondi di previdenza 

sanitaria inclusi nel CCNL di riferimento.

Inoltre, l'azienda promuove attivamente la partecipazione e la consultazione dei lavoratori 

riguardo ai programmi di salute e sicurezza, consentendo loro di contribuire alla definizione 

delle politiche e dei processi aziendali.

Nel 2025 si registra un aumento degli infortuni sul lavoro, passati da 3 a 8 casi, con un 

corrispondente incremento del tasso, non si registrano invece malattie professionali 

accertate né decessi dovuti a infortuni . Tutti i casi sono stati classificati come 

accidentali.

T A B E L L A  1 3  ·  I N F O R T U N I  S U L  L A V O R O

2 0 2 4 2 0 2 5 V A R I A Z I O N E  %

Numero di ore lavorative svolte 94.485 93.416 −1%

Numero di infortuni sul lavoro registrati 3 8 +167%

Malattie professionali — — N/A

Decessi dovuti a infortuni — — N/A

Tasso di infortuni sul Lavoro[4] 6 17 +170%
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[4] Il tasso di infortuni sul lavoro è stato calcolato utilizzando un moltiplicatore di 200.000 ore lavorate, come indicato nello standard 

VSME. Questo moltiplicatore consente di esprimere il numero di infortuni verificatisi per ogni 200.000 ore lavorate, facilitando la 

comparabilità e l’interpretazione dei dati nel contesto di realtà aziendali con un numero contenuto di dipendenti. Per cui un tasso pari 

a 1,0 indica mediamente un infortunio ogni 200.000 ore lavorate.



4.5 RESPONSABILITÀ SOCIALE

4 . 5  ·  T E R R I T O R I O  D E L L A  V A L D E L S A

Fonderie per il sociale

Fonderie Valdelsane S.p.A. considera il proprio radicamento nel territorio della Valdelsa non solo un elemento identitario, ma una responsabilità concreta verso la comunità in cui 

opera da oltre sessant'anni. L'impegno sociale dell'azienda si esprime attraverso il sostegno a iniziative locali di carattere sanitario, culturale, sociale e solidaristico, e attraverso 

progetti che rafforzano il legame con il mondo della scuola e della formazione.

S A N I T À

Ospedale di Campostaggia

Contributo all'acquisto di un pianoforte collocato nell'atrio dell'Ospedale di 

Campostaggia di Poggibonsi, nel progetto di umanizzazione degli spazi 

ospedalieri. L'iniziativa si affianca idealmente al progetto "Arte che cura" 

sostenuto nell'anno precedente, con la realizzazione del murale dello 

street artist Ligama all'ingresso del medesimo ospedale.

M O B I L I T À  E  I N C L U S I O N E

Centro Sociale "Dirio Ciani" · Auser

Contributo all'acquisto di un veicolo attrezzato per il trasporto di persone 

in difficoltà destinato al Centro Sociale "Dirio Ciani" dell'Associazione 

Auser, garantendo un servizio concreto di supporto alla mobilità delle 

persone più fragili del territorio.

S O C I A L E

Libere di Volare · LILA

Rinnovo del sostegno all'evento "Libere di Volare", organizzato da Selena 

Italy ETS in occasione della Giornata Mondiale contro la Violenza di 

Genere, e contributo continuativo alla LILA – Lega Italiana per la Lotta 

contro l'AIDS.

T E R R I T O R I O

Misericordia Castellina Scalo · ABBI

Sostegno alla Confraternita di Misericordia di Castellina Scalo per la 

ristrutturazione dei locali destinati all'assistenza alla comunità, e all' 

Associazione di Beneficenza Badia Isola (ABBI) , con la partecipazione 

alla festa "C'ero anch'io ad Abbadia Isola".

R I C E R C A

Noi per Voi

Sostegno all'Associazione "Noi per Voi " – Genitori contro il Cancro 

Infantile, attraverso l'acquisto di biglietti per uno spettacolo teatrale il cui 

ricavato è destinato alla ricerca oncologica pediatrica.

S C U O L A  E  F O R M A Z I O N E

Alternanza scuola-lavoro · Open day

Già dal 2024, l'azienda ha ospitato uno studente nell'ambito di un 

percorso di alternanza scuola-lavoro . L'azienda ha inoltre aperto le 

proprie porte alla comunità attraverso un open day dedicato alle scuole 

del territorio, occasione di dialogo diretto e di valorizzazione del lavoro e 

delle competenze che caratterizzano la fonderia.
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5.1 RESPONSABILITÀ AMBIENTALE

5 . 1  ·  16 . 141  MW H T O T AL I  ·  + 4%

Consumi energetici e vettori
La gestione efficiente dell'energia è uno degli assi portanti della strategia di 

sostenibilità di Fonderie Valdelsane S.p.A., che opera in conformità alla 

certificazione UNI EN ISO 14001:2015 e aderisce al programma Carbon 

Neutral Siena, iniziativa volta al mantenimento della neutralità carbonica della 

provincia di Siena e alla promozione di azioni concrete di riduzione e 

compensazione delle emissioni. L'impegno energetico dell'azienda si traduce in 

investimenti strutturali orientati alla progressiva riduzione della dipendenza dai 

combustibili fossili come l'impianto fotovoltaico a terra da 1.637 kW, composto 

da 3.004 pannelli, è entrato in piena operatività nel 2024 e, nel 2025, l’azienda 

ha beneficiato del primo esercizio solare completo, contribuendo in modo 

significativo all'autoconsumo da fonti rinnovabili. A questo si affianca 

l'introduzione del LSR Pouring System, impianto di colata automatica della 

ghisa che garantisce un risparmio energetico superiore al 15% rispetto al 

sistema precedente, e l'installazione di tre colonnine di ricarica per veicoli 

elettrici a disposizione di tutti i dipendenti, realizzata con il supporto di un 

contributo Invitalia nell'ambito del programma di incentivi per la mobilità 

sostenibile. Nel loro insieme, questi interventi segnano un'accelerazione 

concreta nel percorso di decarbonizzazione dello stabilimento di Monteriggioni.

L’azienda monitora costantemente l’andamento dei propri consumi attraverso 

l’aggiornamento delle metriche di intensità energetica, utilizzando parametri 

standard pubblicati da ISPRA[5]  (Istituto superiore per la protezione e la 

ricerca ambientale) per la conversione in GJ, successivamente, il dato viene 

convertito in Megawatt ora mediante l'uso del convertitore fornito 

dall'International Energy Agency (IEA[6]). Mentre per i combustibili liquidi 

vengono impiegati i fattori di conversione da litri a kg pubblicati dal DEFRA[7] 

(Department for Environment, Food and Rural Affairs) nonché i relativi fattori di 

emissione.

L'approvvigionamento energetico di Fonderie Valdelsane S.p.A. si basa su 

quattro vettori principali: il gas metano, l'energia elettrica prelevata dalla rete, 

l'energia autoprodotta dall'impianto fotovoltaico e i combustibili liquidi per 

l'autotrazione. 

T A B E L L A  1 4  ·  C O N S U M O  D I  E N E R G I A  I N T E R N O  A L L ' O R G A N I Z Z A Z I O N E

U . D . M . C O N S U MO MW H V A R .  %

2024 2025 2024 2025 MW H

F O N T I  F O S S I L I

Energia elettrica da rete
kWh 1.720.629 1.136.024 1.721 1.136 −34%

Gas metano
Stdm³ 1.127.672 1.153.162 11.146 11.398 +2%

Benzina per autotrazione
Litri 2.316 2.782 20 24 +20%

Diesel per autotrazione
Litri 45.694 45.913 465 467 +0,5%

Totale energia da fonti fossili
13.352 13.026 −2%

F O N T I  R I N N O V A B I L I

Energia elettrica da rete rinnovabile
kWh 1.012.697 1.642.899 1.013 1.643 +62%

Energia elettrica fotovoltaico
kWh 1.891.385 2.183.011 1.891 2.183 +15%

Totale energia da fonti rinnovabili
2.904 3.826 +32%

Totale
15.559 16.141 +4%
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[5] https://www.isprambiente.gov.it/it

[6] https://www.iea.org/data-and-statistics/data-tools/unit-converter

[7] https://www.gov.uk/government/publications/greenhouse-gas-reporting-conversion-factors-2024

L'energia elettrica è impiegata nel forno elettrico di mantenimento, nei due forni media frequenza 

dedicati alla fusione bronzo, e nella movimentazione dei materiali nonché nella produzione di aria 

compressa e gestione degli impianti di aspirazione e depurazione. Il diesel e la benzina sono 

utilizzati esclusivamente per i mezzi aziendali. Il gas metano alimenta i forni di fusione della ghisa e 

i trattamenti termici di ricottura degli stampi, rappresentando la quota più rilevante dei consumi da 

fonti fossili. 



5.1 RESPONSABILITÀ AMBIENTALE

5 . 1  ·  G HG  PRO T O COL ·  SCO PE 1  +  SCO PE 2

Emissioni di gas a effetto serra
Nel 2025, il consumo energetico totale si è attestato a 16.141 MWh, in crescita del 4% 

rispetto ai 15.559 MWh del 2024. Questa variazione riflette una dinamica strutturale: il 

leggero incremento dei volumi produttivi accompagnato da un maggiore ricorso al 

bronzo come materiale di lavorazione: rispetto alla ghisa, il bronzo richiede un apporto 

energetico sensibilmente superiore, e il fatto che i suoi acquisti sono cresciuti del 54% 

nel corso dell'anno ha inciso in misura rilevante sull'assorbimento elettrico complessivo.

Analizzando i vettori nello specifico si evince che l'energia elettrica prelevata dalla rete 

in regime fossile, registra una riduzione del 34%, variazione che riflette l’effetto positivo 

derivante dall’installazione dell'impianto fotovoltaico e dell'incremento degli acquisti di 

energia rinnovabile certificata dalla rete.

T A B E L L A  1 5  ·  S C O P E  1  —  E M I S S I O N I  D I R E T T E

U.D.M. 2024 2025 VAR.%

Scope 1 tCO₂ 2.406 2.459 +2%

Gas metano tCO₂ 2.277 2.328 +2%

Benzina autotrazione tCO₂ 5 7 +20%

Diesel autotrazione tCO₂ 123,7 124,3 +0,5%

T A B E L L A  1 6  ·  S C O P E  2  —  E M I S S I O N I  I N D I R E T T E

U.D.M. 2024 2025 VAR.%

Scope 2 location-based tCO₂eq 548 557 +2%

Scope 2 market-based tCO₂eq 759 501 −34%

I consumi di benzina registrano un aumento del 20% con una variazione contenuta 

rispetto al totale. Il gas metano e il diesel per autotrazione rimangono sostanzialmente 

stabili rispetto al 2024 con un consumo di rispettivamente 11.398 MWh (+2%) e 467 

MWh (+0,5%).

Il contributo delle fonti rinnovabili registra un incremento significativo del 32%, passando 

da 2.904 a 3.826 MWh totali. L'energia fotovoltaica autoprodotta cresce del 15% (da 

1.891 a 2.183 MWh), beneficiando della piena operatività dell'impianto per l'intero anno 

solare. L'energia elettrica acquistata da rete con certificazione rinnovabile segna invece 

un aumento del 62% (da 1.013 a 1.643 MWh), a conferma della scelta consapevole 

dell'azienda di orientare i propri acquisti verso fornitori con mix energetico certificato.

T A B E L L A  1 7  ·  E M I S S I O N I  T O T A L I  S C O P E  1  +  S C O P E  2

U.D.M. 2024 2025 VAR.%

Emissioni totali (location-based) tCO₂eq 2.954 3.016 +2%

Emissioni totali (market-based) tCO₂eq 3.165 2.960 −6%
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5.1 RESPONSABILITÀ AMBIENTALE

5 . 1  ·  G HG  PRO T O COL ·  SCO PE 1  +  SCO PE 2

Nel complesso, il peso delle fonti rinnovabili sul totale dei consumi è salito dal 19% del 

2024 al 24% del 2025, un risultato che riflette l'impatto combinato dell'autoproduzione 

fotovoltaica e della politica di acquisto di energia verde.

La gestione efficiente dei vettori energetici e il monitoraggio delle emissioni di gas a 

effetto serra (GHG) rappresentano elementi centrali della rendicontazione di 

sostenibilità. L’azienda rendiconta annualmente i propri consumi energetici e le relative 

emissioni di CO₂ equivalente (tCO₂eq), includendo fonti dirette e indirette. Lo standard 

adottato per il calcolo delle emissioni generate dall’azienda è quello internazionale del 

Greenhouse Gas Protocol (GHG Protocol[8]).  Le emissioni di Scope 1 comprendono 

tutte le emissioni dirette di gas serra generate da fonti possedute o controllate 

dall’azienda, come la combustione di combustibili fossili per il riscaldamento per i 

processi produttivi o per l'alimentazione dei mezzi aziendali, nonché eventuali emissioni 

di processo derivanti dalle attività produttive. Nel 2025, le emissioni dirette di Fonderie 

Valdelsane S.p.A. si attestano a 2.459 tCO₂, in crescita del 2% rispetto alle 2.406 tCO₂

del 2024. La quota preponderante rimane attribuibile al gas metano, che con 2.328 

tCO₂ rappresenta circa il 95% del totale Scope 1, confermando il suo ruolo centrale nei 

processi di fusione e ricottura. La benzina registra la variazione percentuale più 

significativa (+20%, da 5 a 7 tCO₂), mentre il diesel si mantiene pressoché invariato a 

124,3 tCO₂.

Le emissioni di Scope 2, invece, comprendono le emissioni indirette di gas serra 

derivanti dal consumo di energia elettrica acquistata da fonti esterne, non direttamente 

controllate dall’azienda. 
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Per la loro rendicontazione sono riconosciuti due approcci metodologici internazionali: 

• Il metodo location-based[9] calcola le emissioni indirette derivanti dal consumo di 

energia elettrica considerando il mix medio di produzione del Paese in cui l’energia 

è stata generata.  

• Il metodo market-based[10], invece, determina le emissioni sulla base del mix 

energetico effettivamente acquistato dall’azienda, come definito nei contratti di 

fornitura stipulati con i propri provider di energia.

Nel 2025, le emissioni di Scope 2 con il metodo location-based si attestano a 557 

tCO₂eq, in lieve crescita del 2% rispetto alle 548 tCO₂eq del 2024. Il dato market-based

si riduce invece del 34%, passando da 759 a 501 tCO₂eq, tale miglioramento è il 

risultato di due fattori che agiscono congiuntamente: da un lato la piena operatività 

dell'impianto fotovoltaico per l'intero esercizio 2025, che ha aumentato l'autoproduzione 

del 15% riducendo il prelievo netto dalla rete; dall'altro la crescita del 62% della quota 

rinnovabile nel mix del fornitore. Entrambi i fattori riducono il perimetro emissivo su cui 

si applica il fattore di emissione market-based.



5.1 RESPONSABILITÀ AMBIENTALE

5 . 1  ·  G HG  PRO T O COL ·  SCO PE 1  +  SCO PE 2

Sommando le emissioni dirette di Scope 1 alle emissioni indirette di Scope 2, si ottiene 

il quadro emissivo complessivo dell'azienda. Con il metodo location-based, le emissioni 

totali salgono da 2.954 a 3.016 tCO₂eq (+2%), variazione interamente riconducibile alla 

crescita dello Scope 1 trainato dall’aumento del gas metano. Con il metodo market-

based, le emissioni totali si riducono invece del 6%, passando da 3.165 a 2.960 tCO₂eq, 

a conferma dell'impatto positivo della politica di approvvigionamento energetico 

rinnovabile sull'impronta carbonica complessiva dell'azienda.

Per offrire una lettura più significativa e comparabile dell'andamento aziendale, è stata 

elaborata un'analisi di intensità emissiva, rapportando le emissioni totali al fatturato. Nel 

2025 l'intensità emissiva su fatturato è pari a 0,000134 tCO₂eq/Euro, in lieve 

miglioramento rispetto al valore del 2024 (-1%), a fronte di un fatturato cresciuto del 4%. 

Questo risultato segnala che Fonderie Valdelsane S.p.A. ha generato un valore 

economico maggiore a parità sostanziale di impatto emissivo location-based, 

confermando un miglioramento dell'efficienza emissiva per unità di fatturato.
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T A B E L L A  1 8  ·  I N T E N S I T À  E M I S S I V A  ( G H G )

U.D.M. 2024 2025 V A R . %

Emissioni totali (Scope 1 + Scope 2 location-based) tCO₂eq 2.954 3.016 +2%

Fatturato € 21.512.491 22.460.948 +4%

Metalli fusi ton 10.198 10.205 +0,07%

Intensità emissiva su metalli fusi tCO₂eq/ton 0,290 0,296 +2%

Intensità emissiva su fatturato tCO₂eq/€ 0,000137 0,000134 −1%

[8] https://ghgprotocol.org/

[9] Tale approccio si basa sull’intensità emissiva media della rete elettrica nazionale e riflette le emissioni

effettivamente associate al mix energetico del sistema elettrico da cui l’azienda preleva l’energia consumata. Per il

calcolo delle emissioni di Scope 2 location-based sono stati utilizzati i coefficienti pubblicati da ISPRA:

https://www.isprambiente.gov.it/it

[10] Questo approccio tiene conto delle specifiche fonti di approvvigionamento dichiarate dal fornitore, inclusa 

l’eventuale quota di energia proveniente da fonti rinnovabili certificata tramite Garanzie d’Origine (GO) o strumenti 

equivalenti. Per il calcolo delle emissioni di Scope 2 market-based la fonte dei fattori di emissione è AIB: 

https://www.aib-net.org/

https://ghgprotocol.org/


5.2 ·  5.3 ·  5.4 RESPONSABILITÀ AMBIENTALE

5 . 2  ACQ UA ·  5 . 3  MAT ERI AL I  ·  5 . 4  R I F I UT I

Acqua, materiali in ingresso e rifiuti

5 . 2  ·  T U T E L A  D E L L A  R I S O R S A  I D R I C A

Per valutare il livello di stress idrico nell'area in cui è 

insediato lo stabilimento di Fonderie Valdelsane S.p.A., è 

stato utilizzato lo strumento Aqueduct Water Risk Atlas, 

sviluppato dal World Resources Institute[11] (WRI) e 

riconosciuto a livello internazionale per il monitoraggio 

della disponibilità idrica. Lo strumento assegna a 

ciascuna località un punteggio di stress idrico 

complessivo su una scala da 0 a 5, dove 0–1 indica 

rischio basso e 4–5 rischio estremamente alto. L'analisi 

conferma che lo stabilimento di Monteriggioni (SI) si 

colloca in un'area caratterizzata da stress idrico medio-

alto, un elemento che l'azienda considera nella propria 

gestione delle risorse idriche e che motiva un presidio 

attento e continuativo dei prelievi.

L'acqua prelevata da falda freatica viene utilizzata sia nei 

processi produttivi per la preparazione dei materiali di 

formatura e per il raffreddamento dei materiali lavorati, 

sia nei raffrescatori adiabatici posizionati lungo la linea, 

un sistema di raffreddamento evaporativo che consente 

di abbassare la temperatura dell'ambiente di lavoro 

senza l'impiego di gas refrigeranti. 

T A B E L L A  1 9  ·  P R E L I E V O  I D R I C O

U . D . M. 2 0 2 4 2025 V A R . %

Prelievo da falda freatica m³ 4.459 5.367 +20%

Prelievo da acquedotto m³ 2.555 1.559 −39%

Totale prelievo idrico m³ 7.014 6.926 −1%
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Nel 2025, inoltre, i raffrescatori sono stati estesi anche al 

magazzino, dopo l'installazione sulla linea di produzione 

e fusione bronzo avvenuta nel 2024. L'acqua prelevata 

da acquedotto, invece, è destinata esclusivamente ai 

servizi sanitari.

Nel 2025, il prelievo idrico totale si è attestato a 6.926 m³, 

sostanzialmente in linea con i 7.014 m³ del 2024 (-1%). 

All'interno di questa stabilità si registrano però dinamiche 

opposte tra le due fonti: il prelievo da falda freatica 

cresce del 20%, passando da 4.459 a 5.367 m³, mentre il 

prelievo da acquedotto si riduce del 39%, da 2.555 a 

1.559 m³.

La riduzione del prelievo da acquedotto riporta i valori in 

linea con gli anni precedenti al 2024, quando una perdita 

idrica nei sistemi sanitari aveva determinato un prelievo 

anomalo, successivamente individuata e risolta nel corso 

dello stesso anno. 

T A B E L L A  2 0  ·  C O N S U M O  I D R I C O

U . D . M. 2024 2025 V A R . %

Consumo idrico da falda 
freatica

m³ 4.459 5.367 +20%

Consumo idrico da 
acquedotto

m³ - - N/A

Totale consumi
m³ 4.459 5.367 20%

L'incremento del prelievo da falda è invece riconducibile 

a più fattori: oltre all'utilizzo nei processi produttivi e nel 

raffreddamento evaporativo tramite raffrescatori

adiabatici, che nel 2025 sono stati estesi al magazzino, 

l'acqua di pozzo alimenta anche l'impianto di irrigazione 

delle aree verdi dello stabilimento. Questo insieme di 

utilizzi spiega il lieve incremento rispetto al 2024, che 

rimane tuttavia coerente con i valori storici registrati negli 

anni precedenti.

Il consumo idrico nel 2025 ammonta a 5.367 m³, in 

coerenza con i prelievi da falda freatica utilizzati nel 

processo di raffreddamento evaporativo e irrigazione. La 

quota di acqua prelevata da acquedotto, invece, 

essendo utilizzata esclusivamente per i servizi sanitari 

viene interamente scaricata.

[11] https://www.wri.org/aqueduct

https://www.wri.org/aqueduct
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La sostenibilità di Fonderie Valdelsane S.p.A. parte dal 

controllo rigoroso di ogni fase produttiva, dalla 

sorgente della materia prima fino al pezzo finito. Per 

l'azienda, costruire valore significa selezionare partner 

che condividano gli stessi standard di tutela ambientale 

e rispetto dei diritti dei lavoratori. In quest'ottica, la 

prossimità geografica dei fornitori diventa un asset 

strategico: acquistare a km zero non solo alimenta 

l'economia locale, ma abbatte sensibilmente l'impronta 

ecologica dovuta alla logistica. Questa scelta si integra 

in un modello di selezione che bilancia l'etica e la 

responsabilità sociale con le necessità operative di 

qualità, prezzo e continuità delle forniture. 

Consapevole che la trasparenza lungo la catena di 

fornitura rappresenta un elemento sempre più centrale 

nella rendicontazione di sostenibilità, Fonderie 

Valdelsane S.p.A. si pone come obiettivo per il 2026 

l'avvio di un'attività strutturata di indagine e mappatura 

della propria catena di fornitura, al fine di acquisire una 

conoscenza più approfondita dei propri fornitori in 

termini di pratiche ambientali e sociali.

Tale impegno si traduce operativamente in una 

strategia di approvvigionamento ispirata ai principi 

dell’economia circolare. Non si tratta solo di scegliere i 

partner giusti, ma di ripensare il ruolo dei materiali per 

favorire il riutilizzo e il recupero sistematico. 

5 .3  ·  MA TE RIA L I  IN  INGRE S S O

T A B E L L A  2 1  ·  M A T E R I A L I  I N  I N G R E S S O

MATERIALE U . D . M . 2024 2025 V A R . %

Ghisa ton 5.749 5.389 −6%

Sabbie e 

agglomeranti
ton 3.685 3.638 −1%

Materiali ausiliari ton 383 251 −35%

Bronzo ton 348 536 +54%

Ferroleghe ton 433 410 −5%

Maniche ton 241 297 +23%

Materiali refrattari ton 120 153 +27%

Totale ton 10.959 10.673 −3%

L’efficacia di questo approccio è monitorata attraverso 

l’analisi dei flussi di materiali in ingresso. Nel 2025, il 

volume totale si è attestato a 10.673 tonnellate, in lieve 

calo (-3%) rispetto alle 10.959 tonnellate del 2024. La 

ghisa rimane il materiale principale con 5.389 tonnellate 

(-6%), seguita dalle sabbie e agglomeranti, essenziali nel 

processo di formatura a verde, sostanzialmente stabili a 

3.638 tonnellate (-1%). Il bronzo registra la variazione più 

significativa, con un incremento da 348 a 536 tonnellate 

(+54%), in linea con lo spostamento del mix produttivo a 

favore di questa lega già evidenziato nell'analisi dei 

consumi energetici. Le maniche crescono del 23% (da 

241 a 297 tonnellate) e i materiali refrattari del 27% (da 

120 a 153 tonnellate). I materiali ausiliari si riducono da 

383 a 251 tonnellate (-35%) e le ferroleghe registrano 

una contrazione del 5% (da 433 a 410 tonnellate).

Un esempio emblematico è il circuito virtuoso attivato con 

le vetrerie clienti: Fonderie Valdelsane S.p.A. ritira gli 

stampi a fine vita per reintegrarli nel flusso produttivo 

come materia prima secondaria, riducendo così il ricorso 

a ghisa e bronzo vergini. Analogamente, l'azienda 

gestisce con rigore gli scarti interni inviando i rottami di 

bronzo prodotti a raffinerie specializzate per essere 

rigenerati e reimmessi nel ciclo di fusione.
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Coerentemente con il modello di economia circolare 

adottato per le materie prime, Fonderie Valdelsane S.p.A. 

considera la gestione dei rifiuti un pilastro della propria 

strategia ambientale. L’obiettivo è trasformare il residuo 

in risorsa attraverso una rigorosa separazione alla fonte 

in ogni fase operativa. Questo approccio sistematico è 

supportato da attività di formazione mirate, come quella 

svolta nel 2025 sul sistema Lean Production, una 

metodologia finalizzata all'ottimizzazione dei processi e 

all'eliminazione strutturale degli sprechi. Questa iniziativa 

ha fornito al personale gli strumenti necessari per 

massimizzare l'efficacia del riciclo e garantire il corretto 

smaltimento dei materiali non recuperabili.

Nel 2025, Fonderie Valdelsane S.p.A. ha prodotto 

complessivamente 4.709 tonnellate di rifiuti, 

sostanzialmente in linea con le 4.757 tonnellate del 2024. 

5 .3  ·  GE S TIONE  DE I  R IF IUT I  E  
CONTA MINA ZIONE  DE L  S UOLO

I rifiuti non pericolosi rimangono stabili a 4.688 tonnellate (-1%), mentre i rifiuti pericolosi si riducono del 14%, da 

25 a 21 tonnellate, un risultato positivo che testimonia l'efficacia delle misure di prevenzione e gestione adottate. 

Il flusso più rilevante rimane quello delle forme e anime da fonderia utilizzate (EER 100908), pari a 1.706 

tonnellate, destinate al settore cementiero per essere riutilizzate nella produzione di cemento, in coerenza con i 

principi dell'economia circolare. Le scorie di fusione (EER 100903) registrano un lieve aumento, passando da 

1.771 a 2.074 tonnellate, mentre per le restanti tipologie i valori rimangono sostanzialmente invariati rispetto 

all'anno precedente. Nel 2025 si registrano alcune voci in aumento o di nuova comparsa riconducibili allo 

smaltimento in un unico blocco di rifiuti provenienti da attività di manutenzione e da macchinari dismessi, tra cui 

ferro e acciaio (EER 170405) materiali refrattari (EER 161104) e corpi d'utensile esauriti (EER 120121).
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0.46%

99.54%

Ton di rifiuti prodotte nel 2025

Rifiuti pericolosi

Rifiuti non pericolosi

Tipologia di rifiuti – Codice EER
Unità di 

misura
2024 2025 Variazione %

Segatura, Trucioli, Residui Di Taglio, Legno, Pannelli Di 

Truciolare E Piallacci Diversi Da Quelli Di Cui Alla Voce 03 01 04 

- 030105

Ton 122 123 1%

Toner Per Stampa Esauriti, Contenenti Sostanze Pericolose -

080317*
Ton 0,21 - -100%

Scorie Della Produzione Primaria E Secondaria - 100601 Ton 15 25 68%

Scorie Di Fusione - 100903 Ton 1.771 2.074 17%

Forme E Anime Da Fonderia Utilizzate, Diverse Da Quelle Di Cui 

Alla Voce 10 09 07 - 100908
Ton 2.020 1.706 -16%

Polveri Dei Gas Di Combustione Contenenti Sostanze Pericolose 

- 100909*
Ton 21 16 -26%

Altri Particolati Diversi Da Quelli Di Cui Alla Voce 10 09 11 -

100912
Ton 547 473 -13%

Limatura E Trucioli Di Metalli Non Ferrosi - 120103 Ton 9 12 28%

Corpi D'Utensile E Materiali Di Rettifica Esauriti, Diversi Da Quelli 

Di Cui Alla Voce 12 01 20 - 120121
Ton 0,6 2,4 309%

T A B E L L A  2 2  ·  R I F I U T I  G E N E R A T I  [ 1 2 ]  

[12] I rifiuti contrassegnati da un’asterisco sono rifiuti che vengono classificati come pericolosi.
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Altri Oli Per Motori, Ingranaggi E Lubrificazione - 130208* Ton 0,8 0,4 -53%

Imballaggi Di Carta E Cartone - 150101 Ton 14 7 -50%

Imballaggi In Legno - 150103 Ton 18 10 -42%

Imballaggi In Materiali Misti - 150106 Ton 13 12 -7%

Imballaggi Contenenti Residui Di Sostanze Pericolose O 

Contaminati Da Tali Sostanze - 150110*
Ton 0,2 1,0 536%

Imballaggi Metallici Contenenti Matrici Solide Porose Pericolose 

(Ad Esempio Amianto), Compresi I Contenitori A Pressione 

Vuoti - 150111*

Ton - 0,02 N/A

Assorbenti, Materiali Filtranti (Inclusi Filtri Dell'Olio Non 

Specificati Altrimenti), Stracci E Indumenti Protettivi, 

Contaminati Da Sostanze Pericolose - 150202*

Ton - 2 N/A

Assorbenti, Materiali Filtranti, Stracci E Indumenti Protettivi, 

Diversi Da Quelli Di Cui Alla Voce 15 02 02 - 150203
Ton 0,9 1,4 69%

Pneumatici Fuori Uso - 160103 Ton - 1,5 N/A

Apparecchiature Fuori Uso, Contenenti Clorofluorocarburi, Hcfc, 

Hfc - 160211*
Ton 0,05 0,03 -40%

Apparecchiature Fuori Uso, Contenenti Componenti Pericolosi 3 

Diversi Da Quelli Di Cui Alle Voci 16 02 09 E 16 02 12 - 160213*
Ton 0,01 - -100%

Apparecchiature Fuori Uso, Diverse Da Quelle Di Cui Alle Voci 

Da 16 02 09 A 16 02 13 - 160214
Ton 2 0,17 -91%

Batterie Al Piombo - 160601* Ton - 0,14 N/A

Altri Rivestimenti E Materiali Refrattari Provenienti Da Processi 

Metallurgici, Diversi Da Quelli Di Cui Alla Voce 16 11 03 -

161104

Ton 111 148 34%

Miscele Bituminose Contenenti Catrame Di Carbone - 170301* Ton - 0,02 N/A

Rame, Bronzo, Ottone - 170401 Ton 0,32 - -100%

Ferro E Acciaio - 170405 Ton 52 76 46%

Cavi, Diversi Da Quelli Di Cui Alla Voce 17 04 10 - 170411 Ton - 0,33 N/A

Altri Materiali Isolanti Contenenti O Costituiti Da Sostanze 

Pericolose - 170603*
Ton 3 3 -5%

Fanghi Prodotti Da Altri Trattamenti Delle Acque Reflue 

Industriali, Diversi Da Quelli Di Cui Alla Voce 19 08 13 - 190814
Ton 38 16 -58%

Tubi Fluorescenti Ed Altri Rifiuti Contenenti Mercurio - 200121* Ton 0,024 0,006 -75%

Totale rifiuti non pericolosi Ton 4.733 4.688 -1%

Totale rifiuti pericolosi Ton 25 21 -14%

Totale rifiuti Ton 4.757 4.709 -1%

Nel 2025 il 99% dei rifiuti prodotti è stato destinato a 

operazioni di recupero, con appena l'1% avviato a 

discarica riducendo ulteriormente il dato del 2024. 

Questo risultato riflette un approccio orientato alla 

circolarità, dove anche gli scarti di fusione diventano 

nuove risorse. In particolare, le scorie di ghisa vengono 

recuperate per la realizzazione di sottofondi stradali, 

mentre le scorie di bronzo sono conferite a raffinerie 

specializzate per essere rigenerate e reintrodotte nei 

cicli produttivi dei metalli non ferrosi, chiudendo il 

cerchio della valorizzazione dei materiali.

95%

5%

Destinazione rifiuti 2024

Recupero Smaltimento

99%

1%

Destinazione rifiuti 2025

Recupero Smaltimento
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Nota metodologica
Il presente documento costituisce la terza edizione del Rapporto di Sostenibilità di Fonderie 

Valdelsane S.p.A. redatto in riferimento allo standard volontario VSME (Voluntary 

Sustainability Reporting Standard for non listed SMEs) definito da EFRAG. Il Report sarà 

aggiornato con cadenza annuale. In conformità con il paragrafo 24 dello standard, si 

dichiara di aver adottato l’opzione Basic Module. Il Rapporto riporta le performance 

dell'azienda in ambito di sostenibilità ambientale, sociale ed economica relative all’esercizio 

2025 (1° gennaio 2025 - 31 dicembre 2025). Al fine di assicurare la comparabilità dei dati 

nel tempo, il presente documento include anche il confronto con i dati relativi al precedente 

esercizio (1° gennaio 2024 – 31 dicembre 2024). Per le informazioni non disponibili o non 

applicabili, è stato applicato il principio “If applicable” previsto al paragrafo 13 dello 

standard, che consente un processo di rendicontazione più snello e proporzionato, 

focalizzato sugli aspetti di maggiore significatività per l’organizzazione e sulle principali 

questioni di sostenibilità. La scelta del Basic Module riflette la volontà di fornire informazioni 

chiare, essenziali e proporzionate alle dimensioni e caratteristiche dell’impresa, assicurando 

un'adeguata trasparenza verso tutti gli stakeholder (clienti, fornitori, enti di certificazione, 

figure interne). Tutte le metriche quantitative sono state elaborate secondo le metodologie 

previste dallo standard. In presenza di stime, approssimazioni o scelte metodologiche 

specifiche, queste sono esplicitamente riportate nei rispettivi capitoli tematici. I dati 

quantitativi sono espressi secondo le unità di misura raccomandate (es. MWh, tCO₂eq, m³, 

kg), con riferimento agli standard internazionali laddove rilevante (GHG Protocol, IPCC, 

ecc.). Nel processo di rendicontazione è stata garantita la coerenza tra le informazioni di 

sostenibilità e i dati finanziari presenti nel Bilancio economico finanziario, come richiesto dal 

paragrafo 20 dello standard. Il documento non è stato sottoposto ad assurance da parte di 

una società di revisione esterna ma è stato revisionato e approvato dal team di progetto.

I N F O R M A Z I O N I  D I  F O N D E R I E  V A L D E L S A N E  S . P . A .

Forma legale Società per Azioni

Codice NACE 24.51

Fatturato € 22.460.948

Numero dipendenti 61

Paese di operatività Italia

Certificazioni UNI EN ISO 14001:2015 · 9001:2015

S I T I  ·  T A B E L L A  2 2

INDIR IZZO CAP CITTÀ PAESE

Strada di Gabbricce 6 Sede 

legale e operativa
53035 Monteriggioni (SI) Italia

Coordinate: 43.4015° N · 11.1983° E

C O N T A T T O

Per informazioni relative al presente documento:

c.anniballi@fonderievaldelsane.com
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